
Preghiera di affidamento della Diocesi  

al Cuore immacolato di Maria 

Piazza del Popolo - 8 dicembre 2017 - ore 15 

 

 

 

Tota pulchra es, Maria, 

oggi qui davanti alla tua immagine, 

collocata su questo palazzo della nostra Città, 

affidiamo al tuo Cuore immacolato 

la nostra comunità diocesana 

come chiedesti cent’anni fa a Fatima. 

Mentre compiamo quest’atto di affidamento 

guarda alla sincerità del nostro gesto. 

Ci raccoglie oggi la consolazione di essere tuoi figli, 

a te consegnati sotto la croce, 

e per questo chiediamo la tua materna assistenza 

per essere discepoli fedeli del tuo Figlio Gesù. 

 

Tu gloria Ierusalem, 

Ti affidiamo i nostri bambini, i ragazzi e i giovani, 

specialmente quelli che l’indifferenza e la cattiveria scarta, 

i bambini non nati, 

quelli che la prepotenza degli adulti 

offende nella loro dignità: 

aiutaci a difendere e promuovere la vita, sempre. 

 

Tu laetitia Israel, 

Ti affidiamo le nostre belle famiglie 

unite dall’amore che ha in Dio la sua sorgente, 

e quelle il cui vincolo è stato spezzato dall’egoismo: 

a tutte insegna a vivere sul modello della tua famiglia a Nazareth. 

 

Tu honorificentia populi nostri, 

Ti affidiamo gli anziani, 

quelli che giunti a una veneranda età 

godono del calore dell’affetto familiare 

e quelli che si sentono soli, dimenticati e trascurati. 

Al tuo Cuore immacolato 

affidiamo le nostre comunità parrocchiali, 

le associazioni e i movimenti ecclesiali, 

nonché le istituzioni civili e politiche, 

culturali, ricreative e sportive, 

il mondo del lavoro, dell’industria, del commercio e del turismo: 

si consolidi la pacifica convivenza e la solidarietà fraterna. 

 

 

 



Tu advocata peccatorum, 

avvolgi e proteggi col tuo materno manto 

questo piccolo successore degli apostoli, 

i presbiteri e diaconi, suoi collaboratori, 

i consacrati e tutti i fedeli: 

conserva tra di loro l’unità e la comunione. 

 

Virgo prudentissima, 

Ti affidiamo i prediletti del Signore Gesù, tuo Figlio, 

chi ha fame e sete, chi è straniero, profugo ed emigrato, 

chi non ha lavoro e casa, chi dorme sotto i ponti, 

l’ammalato e il disabile: 

a tutti fa’ sentire la tua dolce presenza. 

E fa’ che diventino anche i nostri prediletti 

come ci ha insegnato il tuo Figlio. 

 

Mater clementissima, 

in quest’ora così delicata 

in cui il mondo sembra essere immerso e sommerso 

da forme sempre nuove di violenza e di morte, 

dove minacce di guerra 

attentano alla pacifica convivenza di interi popoli, 

sentiamo il bisogno di ricorrere a Te e pregarti: 

dona a questa nostra amata terra, 

alle nostre istituzioni, ai tuoi figli smarriti 

di trovare in Te un porto sicuro, 

di abbandonarci al tuo Cuore materno 

e di raccoglierci sotto il tuo manto misericordioso. 

 

Vergine, piena di grazia, 

ora pro nobis. 

Intercede pro nobis. 

Ad Dominum Iesum Christum. 

a cui va l’onore e la gloria nei secoli dei secoli. 

 

Amen. 

 

 

 

 

 

 

 


